
RIASSUNTO - L’area di Tor Caldara è interessata dalla diffusa 
presenza di manifestazioni gassose legate all’attività secon-
daria del Vulcano Laziale, che si impostano in corrispon-
denza di faglie di estensione regionale. Alcune emissioni 
gassose si trovano anche sui fondali antistanti la falesia. I 
punti di emissione gassosa sottomarina presentano caratte-
ristiche differenti a seconda della natura del substrato geolo-
gico. Le emissioni impostate su fondo sabbioso sono infatti 
caratterizzate dalla presenza di ossidi metallici precipitati, che 
formano un deposito di forma subcircolare centrato sul 
punto di emissione. Le emissioni impostate su substrato coe-
rente, invece, ospitano colonie filamentose di solfobatteri ap-
partenenti ad un nuovo genere e ad una nuova specie qui 
identificati. 
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ABSTRACT - The Tor Caldara area is affected by the wide-
spread rising of  endogenous gases, linked to the secondary 
activity of  the Vulcano Laziale, which are set in connection 
with regional faults. Some gaseous emissions are also found 
on the seabed facing the cliffs. Submarine gas vents have dif-
ferent characteristics depending on the nature of  the geo-
logical substrate. Gas vents set on the sandy bottom are 
characterized by the presence of  precipitated metal oxides, 
making a sub-circular shaped deposit centered on the emis-
sion point. Gas vents set on a coherent substrate, on the 
other hand, host filamentous colonies of  sulphobacteria be-
longing to a new genus and to a new species, identified here. 
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1. - INTRODUZIONE 
 

L’area di Tor Caldara, tutelata da una Riserva 
Naturale Regionale, è interessata da numerose ed 
estese emissioni gassose legate all’attività seconda-
ria del distretto vulcanico Albano. Alcune emis-
sioni gassose sono situate anche nel tratto di mare 
prospiciente la falesia, ad una profondità non su-
periore ai 3,5 metri e ad una distanza di qualche 
centinaio di metri dalla costa (fig. 1). 

Le caratteristiche mineralogiche ed ecologiche 
dell’ambiente circostante i punti di emissione gas-
sosa sono condizionate dalla natura incoerente op-
pure coerente del fondale. 
 
 
2. - L’AREA DI TOR CALDARA: BREVE IN-
QUADRAMENTO GENERALE 
 

Istituita con la legge n. 50 del 1988 dalla Re-
gione Lazio, la Riserva Naturale Regionale Tor Cal-
dara custodisce, tra le altre, alcune valenze di 
notevole rilevanza per ciò che riguarda il patrimo-
nio geologico. L’area è sede di manifestazioni tar-
dive con venute gassose, connotate da forti 
contrasti cromatici. 

 In un habitat fitoforestale di tipo xerico preva-
lente si aprono antiche aree estrattive legate allo 
sfruttamento dei minerali contenuti nei sedimenti 
della duna antica e delle argille e ghiaie plio-plei-
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stoceniche, livelli permeati dalla risalita di gas ric-
chi, tra gli altri, in zolfo (fig. 2).  

Lo zolfo, impiegato nell’ambito dello Stato 
Pontificio per la produzione di coloranti tessili, 
veniva estratto dai sedimenti tramite processi di 
riscaldamento/decantazione che venivano attuati 
tramite la realizzazione di forni e l’utilizzo di appo-
siti contenitori fittili detti “caldane”, da cui il 
toponimo Torre delle Caldane mutato successiva-
mente in Tor Caldara (MANTERO, 1995). 

L’attività idrotermale ha favorito con tutta pro-
babilità, congiuntamente ai sistemi di riscalda-
mento delle acque tramite combustione di prodotti 
vegetali, il funzionamento delle terme di perti-
nenza di una villa costiera di età imperiale inda-
gata nei decenni scorsi e localizzata proprio al di 
sotto ed in prossimità della Torre cinquecentesca 
(GIACOPINI, 2003).  

Le ghiaie di origine fluviale presenti nei sedi-
menti pleistocenici, spesso utilizzate quali materia 
prima nelle diffuse attestazioni delle industrie liti-
che di modo 1, 2, e 3 e tardo preistoriche (Paleoli-
tico inferiore, medio e superiore e Oloceniche), 
presentano il cortice e le superfici di distacco rico-
perti da una caratteristica patina bruna dovuta a 
processi di mineralizzazione dello zolfo. I suoli de-

terminano localmente l’esistenza di specie legate 
alle emissioni gassose come le praterie ad Agrostis 
albula e i popolamenti del rarissimo zigolo termale 
(Cyperus polystachyos), la cui presenza a Tor Caldara 
costituisce, unitamente alla stazione di Ischia, 
l’unica attestazione in ambito mediterraneo.   
 
 
3. - INQUADRAMENTO GEOLOGICO-
STRUTTURALE 
 

Lungo il margine tirrenico il vulcanismo La-
ziale, appartenente alla Provincia Comagmatica 
Romana, è attivo dal Pleistocene superiore, con ca-
rattere alcalino-potassico ed eruzioni prevalente-
mente esplosive (DE RITA et alii, 1995). 

Dal Messiniano superiore al Pliocene inferiore, 
successivamente alla fase di raccorciamento cro-
stale coincidente con la formazione della catena 
appenninica, si verifica una fase distensiva che riu-
tilizza in parte le stesse discontinuità tettoniche ori-
ginatesi durante la fase compressiva (SALVINI, 
1991; FACCENNA et alii, 1994).  

Questi lineamenti tettonici, rimasti attivi dal 
Pleistocene superiore sino al limite con l’Olocene 
(FUNICIELLO et alii, 1992), sono tuttora da con-
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Fig. 1 - Ubicazione delle emissioni gassose sottomarine. 
- Location of  the submarine gas vents. 

 



siderarsi sistemi capaci di riattivazione con ge-
nerazione di terremoti che possono risentirsi 
anche nell’area romana (GASPARINI et alii, 1991; 
PANTOSTI & VELONÀ, 1991).  

La complessa rete di lineamenti strutturali a 
prevalente carattere distensivo costituisce una 
via preferenziale di risalita di fluidi profondi 
(TARCHINI, 2009), con risorgenze termali, manife-
stazioni gassose, deposizione locale di travertini e 
sviluppo di sinkhole. 

Le manifestazioni gassose sottomarine situate 
nel tratto di mare prospiciente la falesia di Tor Cal-
dara (fig. 3), sono quindi inquadrabili all’interno 
dell’esteso circuito idrogeologico costituito da 
zone di risalita di fluidi endogeni allineati lungo di-
rettrici tettoniche che, attraverso la Solforata di Po-
mezia, giungono fino ad Ardea. 
 
 
4. - LE EMISSIONI GASSOSE SOTTOMA-
RINE DI TOR CALDARA 
 

La presenza di emissioni gassose sottomarine 
nei pressi di Tor Caldara (fig. 4) è nota da tempo 
presso la popolazione locale, a causa anche della 
facilità d’individuazione dovuta alla modesta pro-
fondità del fondale ed alla vicinanza alla riva. Ad 
esempio ANTONELLI et alii (2010), in una pubbli-

cazione divulgativa riguardante le solfatare del 
Lazio, ne segnalano la presenza nei fondali anti-
stanti la Riserva Naturale. 

Sono state individuate due distinte zone di 
emissione gassosa: la prima su substrato sabbioso, 
indicata in figura 1 come punto 1 e avente coordi-
nate Lat.: 4595720.57 N - Long.: 2318868.17 E; la 
seconda su substrato roccioso, indicata in figura 1 
come punto 2 e avente coordinate: Lat. 4595768.9 
N - Long. 2318841.92 E. 
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Fig. 2 - Rigonfiamento del terreno causato dalla risalita di gas endogeni nella Riserva Naturale Regionale Tor Caldara. 
- Ground swelling caused by the rise of  endogenous gases in Tor Caldara Regional Natural Reserve. 

Fig. 3 - Falesia antistante le emissioni sottomarine. 
- Cliff  facing submarine gas vents. 

 



Non sono state effettuate analisi della composi-
zione dei gas sottomarini emessi ma, vista la loro evi-
dente appartenenza all’ampio areale compreso tra 
Lavinio e Anzio (ANTONELLI et alii, 2010), con ot-
timo livello di confidenza è possibile ipotizzare che 
essi presentino CO2 come gas principale ed un con-
tenuto minore di altre sostanze come H2S, N2, CH4  
e  

222Rn, come evidenziato da molti autori (CHIODINI 
& FRONDINI, 2001; ANNUNZIATELLIS et alii, 2003; 
CARAPEZZA et alii, 2003; TUCCIMEI et alii, 2006). 

I punti di emissione gassosa presentano carat-
teristiche differenti a seconda della natura del sub-
strato geologico. Le emissioni su fondo sabbioso 
sono infatti caratterizzate dalla presenza di ossidi 
metallici precipitati, che formano un deposito di 
forma subcircolare centrato sul punto di emissione 
e di colore nettamente più scuro rispetto alle sab-
bie circostanti (figg. 5, 6). Tali punti di emissione 
appaiono grossomodo allineati lungo un tratto di 
circa 10 m di lunghezza, a testimonianza della loro 
probabile origine in corrispondenza di un linea-
mento tettonico. 

Le emissioni su fondo roccioso sono caratteriz-
zate dalla presenza di colonie bentoniche filamen-
tose di solfobatteri (fig. 7). PATWARDHAN & 
VETRIANI (2016), hanno identificato questi orga-
nismi come batteri mesotermi, anaerobi facolta-
tivi e chemiolitoautotrofi facoltativi e, dopo aver 
effettuato un’analisi genetica, hanno istituito un 
nuovo genere ed una nuova specie: Varunaivibrio 
sulfuroxidans. 

Il substrato roccioso su cui si impostano tali co-
lonie batteriche è costituito prevalentemente da ar-
gille sabbiose del Pliocene, le stesse che affiorano 
alla base della falesia di Tor Caldara. In alcuni casi, 
però, esse si impostano su biocostruzioni litoidi 
derivanti dalla giustapposizione dei tubuli di Sabel-
laria alveolata, un verme polichete. 

5. - CONCLUSIONI 
 

L’area di Tor Caldara è interessata dalla diffusa 
presenza di manifestazioni gassose legate all’attività 
secondaria del Vulcano Laziale che si impostano 

Fig. 6 - Emissioni gassose su fondo sabbioso. Profondità: circa 3 metri. 
- Gas vents on the sandy bottom. Depth: approximately 3 meters. 

Fig. 7 - Colonie bentoniche filamentose di solfobatteri. 
- Benthic filamentous colonies of  Sulfobacteria.
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Fig. 5 - Depositi mineralizzati di forma sub-circolare. 
- Sub-circular shaped mineral deposits.  

Fig. 4 - Emissione gassosa sottomarina in risalita. 
- Rising submarine gas vent. 



in corrispondenza di faglie. Alcune emissioni gas-
sose sono presenti anche nel tratto di mare anti-
stante la falesia. Le emissioni impostate su 
substrato incoerente presentano un deposito di 
forma circolare centrato nel punto di emissione 
e costituito da solfuri e ossidi metallici. Le emis-
sioni impostate su substrato coerente, in alcuni 
casi di origine biotica (Sabellaria alveolata), ospi-
tano colonie filamentose di solfobatteri (fig. 7), 
appartenenti ad un nuovo genere e ad una nuova 
specie identificati in questo sito. 
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